
Immaginavano il “cosa”... e indicavano il “chi”

La lista di tutti gli avvertimenti che gli Stati Uniti ricevettero prima degli attacchi dalle varie
agenzie di spionaggio di tutto il mondo è oltremodo corposa, ce ne sono almeno 36 tra 1997
ed il sei agosto 2001; ricordiamone alcuni:

- “Nel settembre 1998 la comunità di intelligence ha ricevuto informazioni che la prossima
operazione di Bin Laden potrebbe coinvolgere il far volare un aereo riempito di esplosivi in un
aereoporto americano e poi farlo detonare”

- “Nell’inverno del 1998 la comunità di intelligence ha ottenuto informazioni riguardo un piano
di Bin Laden che coinvolgeva un aereo nelle aree di New York e Washington D.C.”

- “Nel marzo del 2000 la comunità di intelligence ha ottenuto informazioni del tipo di bersagli
che gli operativi del network di Bin Laden potrebbero colpire. La Statua della Libertà è stata
specificatamente menzionata, così come grattacieli, porti, aereoporti e centrali nucleari”.

Fonte



Esercitazione AMALGAM VIRGO: foto originali
L’indicazione di chi fosse il mandante di tutte queste minacce appare ancora più 
evidente dalla seguente esercitazione, eseguita 100 giorni prima degli attacchi:

Osama Bin Laden raffigurato nella copertina dell’esercitazione, 
assieme ad un drone senza pilota (foto in alto a sinistra) e ad 
un missile cruise (in basso a sinistra). Il SEADS è il settore sud-
est del NORAD, che comprende appunto la Florida.

Una delle illustrazioni presenti all’interno del manuale 
dell’esercitazione di Amalgam Virgo 01



P9) Esercitazione Amalgam Virgo

• Data: 1-2 Giugno 2001

• Partecipanti: Comandanti in capo del NORAD, Tyndall Air Force Base (Florida)

• Scenario: un gruppo terroristico lancia un missile cruise o un drone senza 
pilota da una nave cargo nel Golfo del Messico

• Azioni: una serie di navi da guerra, incluse la portaerei USS Yorktown e gli 
incrociatori di guerra elettronica Aegis, vengono mandati nel Golfo del 
Messico per l’operazione di rilevazione ed intercettazione. Anche il personale 
a terra contribuisce alla raccolta ed analisi di segnali radar.

 Aereo drone
 Schianto / Missione suicida
 Esplosivi
 Osama Bin Laden



Il memorandum di sicurezza del 6 Agosto 2001

Purtroppo nell’aprile del 2004 è stato de-secretato il
memorandum di sicurezza del 6 agosto 2001 preparato dalla
CIA e consegnato al Presidente ed al suo staff.

Esso è intitolato “Osama Bin Ladin è determinato a colpire
negli Stati Uniti”.

In esso leggiamo: «i report clandestini, quelli dai governi
esteri, e dai media indicano che Bin Ladin fin dal 1997 ha
cercato di condurre attacchi terroristici negli Stati Uniti. Bin
Ladin ha sottinteso nelle sue interviste televisive del 1997 e
1998 che i suoi seguaci avrebbero seguito l’esempio di Ramzi
Yousef, il terrorista che ha messo le bombe al World Trade
Center, e che avrebbero “portato il combattimento in
America”»

La stampa statunitense denunciò l’accaduto, inizialmente.

A questo punto può nascere un legittimo dubbio: anche con tutte queste informazioni, i
vertici civili e militari potevano magari non sapere i dettagli? Si può sempre fingere
ignoranza, all’inizio.



Il documento originale, desecretato:



P10) Esercitazione di dirottamento al 
Dipartimento dei Trasporti
• Data: 30 Agosto 2001

• Scenario: Aereo potenzialmente dirottato da cui proviene una telefonata dal
cellulare

• Dodici giorni prima degli attacchi al Dipartimento dei Trasporti si è tenuta
un’esercitazione a tavolino a Wshington DC, come parte delle preparazioni per le
olimpiadi invernali del 2002. Secondo l’amministratore dell’Amministrazione
Ricerca & Programmi Speciali del Dipartimento del Tesoro Ellen Engleman, questa
esercitazione è stata “in realtà molto più di un esercitazione a tavolino”, anche se
poi su questo non spiega ulteriori dettagli. Ci dice però che “durante
l’esercitazione, parte dello scenario, ed è interessante, ha coinvolto un aereo
potenzialmente dirottato e qualcuno che chiamava da un telefono cellulare, tra
altri aspetti dello scenario che furono molto strani quando 12 giorni dopo, come
sappiamo, abbiamo avuto l’evento reale” Fonte:

• Fonte: National Transportation Security Summit, 30 ottobre 2001.

 Aereo dirottato
 Chiamate dal cellulare
 Washington



Ricapitoliamo



Abbiamo esercitazioni sui dirottamenti, su aerei civili che si schiantano contro i
palazzi di New York, su aerei civili che si schiantano contro il Pentagono. Abbiamo
l’indicazione che Osama Bin Laden intende attaccare in America, in luoghi come il
World Trade Center, usando aerei come arma e abbiamo un esercitazione che lo
mostra persino in copertina. Abbiamo infine un memorandum di sicurezza che
inchioda i responsabili della difesa degli Stati Uniti alle loro responsabilità.

Abbiamo quindi prove inequivocabili che i principali vertici governativi, civili e
militari mentono sapendo di mentire. Questa, se permettete, non è cosa da poco
per una nazione che ha costruito un intero caso di impeachment non sul vero e
proprio caso di “sesso orale”, ma bensì sulla menzogna del presidente Clinton che ha
testimoniato il falso su quell’evento.



8:19) Dirottamento di AA11

8:45) Dirottamento di UA175

8:46) AA11 colpisce la Torre Nord

8:51) Dirottamento di AA77

9:03) UA175 colpisce la Torre Sud

9:28) Dirottamento di UA93

9:37) AA77 colpisce il Pentagono

9:59) Crollo della Torre Sud

10:07) UA93 cade a Shanksville

10:28) Crollo della Torre Nord

...

17:20) Crollo del WTC7

La timeline ufficiale dell’undici settembre



Le intercettazioni della difesa aerea statunitense

E’ un fatto riconosciuto che tra l’anno 2000 e il 10 settembre 2001 ci sono state 63
intercettazioni corrette su 63 da parte dell’aviazione degli Stati Uniti, mentre l’11
settembre 2001 ci sono stati 4 fallimenti completi su 4.

A cosa è dovuto questo completo fallimento della difesa aerea più evoluta del pianeta?

Specialmente nel terzo caso, quello di AA77, che è in grado di volare indisturbato per 34
minuti verso la capitale e colpire addirittura il pentagono, dopo che entrambe le torri
erano già state colpite?

I militari hanno la loro risposta, i civili anche, il 9/11 Commission Report ha una sua terza
risposta ancora differente. Cerchiamone una pure noi.


